
 
 
 
 
 

• Tipologia dell’attività:  promozione della lettura e incontro con lo scrittore  
  
• Rivolto a: Scuola media inferiore e superiore    
 
• Giorni di presenza alla manifestazione:  
  

 L’attività nel dettaglio! 
 

Obiettivi 
 Stimolare la discussione con i ragazzi sui temi affrontati nei libri degli Invisibili. 
 Svelare alcuni meccanismi della stesura di un libro attraverso il lavoro di uno 

scrittore. 
 Stimolare alla lettura attraverso la proposta di consigli di lettura. 
 Creare un atteggiamento positivo verso la biblioteca invitando a prendere libri in 

prestito. 
 
Contenuti 
All’inizio dell’incontro sono solito “rompere il ghiaccio” mostrando libri di altri 
autori che avrò reperito nella biblioteca scolastica o Civica (se partecipa 
all’incontro). A questo scopo, se mi trovo a Torino o città vicine, porto con me una 
valigia zeppa di consigli di lettura. 
Cerco così d’instaurare un rapporto interattivo con i ragazzi: spesso mostro una 
copertina e chiedo quale tipo di libro si aspettano; racconto un pezzo della trama 
e chiedo come si immaginano che prosegua la vicenda… Eventualmente leggo uno o 
più brani dai miei libri o di altri scrittori. 
Quindi mi soffermo sul mio metodo di lavoro e lascio ampio spazio alle loro 
domande. 
• Durata: Ogni incontro dura circa 1 h e 30’ (una ventina di minuti per classe 
verranno riservati alle dediche)  
 



• Partecipanti: una classe per turno (max 25 bambini) 
 
• Mezzi e materiali necessari: Verrà consegnato agli insegnanti l’elenco dei miei 
consigli di lettura che potranno poi distribuire in fotocopia ai ragazzi. 
 
Il testo seguente è tratto dal mio sito www.giovannidelponte.com, alla sezione “Per bibliotecari e 
insegnanti” (accessibile dalla home-page). Consiglio di visitarla, prima di organizzare l’incontro. 
 

Cosa mi occorre durante un incontro 
di Giovanni Del Ponte 

 
La promozione alla lettura è tra i miei principali obiettivi, perciò sono sempre 
disponibile a incontrare i ragazzi nelle biblioteche e nelle scuole (e a scambiare pareri 
e impressioni con i miei giovani lettori mi emoziona sempre molto). Ecco dunque un 
elenco di informazioni per chi fosse interessato a contattarmi: 

• Ogni mio incontro dura all'incirca un'ora e mezza (una ventina di minuti per 
classe verranno riservati alle dediche, a meno che l'insegnante o il bibliotecario 
non preferisca farne una cumulativa per la classe al fine di lasciare più tempo 
per l'incontro, informando preventivamente i ragazzi che non potranno avere la 
loro dedica personale). 

• Abitualmente preferisco fare più incontri con gruppi meno numerosi (mi sembra 
che i ragazzi preferiscano così).  

• Ho notato che i ragazzi si sentono più coinvolti se hanno letto almeno uno dei 
miei libri (ma non è obbligatorio). In questo caso si approfondiranno meglio i 
temi affrontati nei libri. 

• Nel caso non si disponesse di copie sufficienti dei miei libri, fotocopiate e 
distribuite loro i capitoli scaricabili gratuitamente dal sito 
www.giovannidelponte.com (cliccare sulla copertina del libro che vi interessa: il 
file da scaricare, con i primi 3 capitoli, è in fondo alla relativa sezione). 

• Quando vengo invitato da scuole o biblioteche cerco sempre di portare con me il 
mio valigione di consigli di lettura. Mi piacerebbe che, dopo l'incontro, ai 
ragazzi venisse distribuito l'elenco dei libri di cui potremmo avere parlato: ce 
ne sono due scaricabili dal mio sito (sezione “Per bibliotecari e insegnanti”): per 
le scuole medie e per le elementari (vengono aggiornati periodicamente). Nel 
caso però l'incontro prevedesse un lungo spostamento da Torino, potrei non 
essere in grado di portare con me la valigia: se in possesso della biblioteca o 
della scuola, mi piacerebbe che mi venissero messe a disposizione le copie dei 
miei libri (avvertendomi prima, così non li porto con me) e qualcuno dei titoli del 
mio elenco di consigli. 

• Mi è sempre utile una bottiglietta d'acqua naturale (e magari un tè fra un 
incontro e l'altro: quello delle macchinette va benone).  

• Nel caso di incontri in ambienti affollati, rumorosi, ampi e dispersivi potrebbe 
essere utile un microfono.  



• Se la struttura possiede un videoproiettore, meglio comunicarmelo (insieme ai 
formati supportati per i filmati: vhs, dvd o entrambi?). 

• Raccomandate ai ragazzi che disponessero di una copia dei miei libri di portarla 
agli incontri per la dedica; in alternativa vanno altrettanto bene diari o 
quaderni. In ogni caso, poiché c'è sempre chi li dimentica, vorrei che mi venisse 
fornito qualche foglio A4 tagliato in due; i pennarelli li ho io. 

• Considerate se procurarvi una macchina fotografica per immortalare l'evento! 
 



I temi affrontati nei libri degli Invisibili 
 

Con i miei libri mi pongo il principale obiettivo di coinvolgere e appassionare lettori 
piccoli e grandi, tuttavia in ognuno di essi affronto un tema diverso che mi sta a cuore. 
Non pretendo d'insegnare nulla ai ragazzi, tutt'al più faccio delle proposte di 
discussione che essi possono poi affrontare tra loro, con i genitori, in classe o con me 
via e-mail e durante i miei incontri. 
Ecco i temi finora affrontati: 
Il segreto di Misty Bay = La difficoltà di diventare grandi senza rinnegare i propri 
ideali di ragazzi e senza trasformarsi in altre persone. 
La strega di Dark Falls = L'importanza del dialogo fra genitori e figli. 
Il castello di Doom Rock = Il bullismo scolastico. 
L'enigma di Gaia = La salvaguardia dell'ambiente; la Terra come organismo vivente; la 
globalizzazione; la società dell'informazione nell'era del Grande Fratello (di Orwell); 
Internet e libera informazione.  
 
 


